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nare ha giudicato in un a l t ro senso, del t u t t o 
contrar io ? 

Io domando quale prestigio po t rà avere 
l ' una e l ' a l t ra sentenza, quando queste sa-
r anno con t radd i t to r ie f r a loro. 

Nell ' insieme però, eccetto qualche modi-
ficazione, io dichiaro che sono disposto a 
votnre il disegno di legge, augurandomi che 
però non si perda di vis ta il precipuo com-
pito nostro, quello cioè di dare alla magi-
s t r a t u r a maggiori e migliori confort i , che 
non siano quelli, che vengono dalle guaren-
tigie e dalla disciplina, che sono ogget to 
di questo proge t to di legge. 

Solamente quando noi av remo a t t r a t t o 
verso la magis t ra tu ra i migliori e lementi e 
li avremo confor ta t i del maggior sussidio 
morale ed economico, noi avremo una ma-
gis t ra tura , che r isponderà degnamen te al-
l ' a l t a funzione, a cui è des t ina ta . {Bene! 
Bravo!) 

Chiusura della votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione a scrut inio segreto e prego gli ono-
revoli segretar i di procedere alla numera-
zione dei voti . 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del disegno di l egge: 
Guarantigie e disciplina della magistratura. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Guarraeino. 

G U A R R ACINO. Onorevoli colleghi! Il 
disegno di legge che l 'onorevole guardasi-
gilli ha so t topos to a l l ' approvaz ione della 
Camera, più che a stabil i re norme per la 
disciplina della mag i s t r a tu ra , nel significato 
ordinario della parola, in tende , come bene 
osserva la Commissione pa r l amen ta re nella 
sua relazione, a regolare, in maniera più 
rigida e più sicura, la buona amminis t ra -
zione della giustizia. E per questo, che è 
problema fondamen ta l e di ogni S ta to li-
bero, io non posso non approvare , piena-
mente e incondiz ionatamente , quasi t u t t e le 
norme con tenu te nel disegno di legge da quel-
le sui casi di dispensa dall ' impiego a quelle 
eccessivamente minu ta , forse, ma non mai 
superflue, circa alcuni speciali doveri dei 
mag i s t r a t i ; disposizioni che, in tegra te e 
sanz ionate da una serie efficace e razionale 
di pene disciplinari, con l ' o p p o r t u n a e sa-
piente organizzazione d i giudizi e giurisdi-

zioni speciali, valgono a costi tuire quella 
« disciplina di ferro », di cui, fin dalle di-
scussioni pa r l amen ta r i dell ' apri le scorso, 
l 'onorevole guardasigill i a f f e rmava il prin-
cipio, e che è ve r amen te garent ia pr ima 
del r e t to funz ionamen to di questo così al to 
e i m p o r t a n t e is t i tuto, su cui r iposa in gran 
pa r t e la compagine e la t ranqui l l i tà degli 
S ta t i . 

Ma io credo che sulla via di codesta di-
sciplina di ferro si v a d a un po ' t roppo ol-
tre, quando si propone, con l 'ar t icolo 3 del 
proget to , l ' incompat ib i l i tà per i magis t ra t i 
di appar tenere a corpi giudiziari nella cui 
circoscrizione i loro parent i fino al secondo 
grado e i loro affini di p r imo grado, eser-
citino ab i tua lmen te la professione di avvo-
cato o di procura tore . 

So di andare contro corrente; ma repu to 
doveroso per ognuno di noi so t toporre al 
giudizio del l 'Assemblea i dubb i e le diffi-
coltà che incontr iamo nella discussione delle 
leggi. 

E perchè il mio pensiero non sia f ra in-
teso, dichiaro fin da principio che io non 
sono contrar io ad ammet t e re la parente la 
o aff in i tà f r a il mag is t ra to e un avvoca to 
del luogo come motivo di incompat ib i l i tà 
di sede; ma credo so l tan to che non si debba 
creare per tale motivo un ' i ncompa t ib i l i t à 
di dir i t to, da dichiararsi ipso iure e in linea 
generale, come si fa con l 'ar t icolo 3 del di-
segno^di legge, sibbene u n a incompat ib i l i t à 
di fa t to , f onda t a su circostanze accer ta te , 
non l imi ta ta ai soli gradi più s t re t t i di pa-
rentela e di affinità, e da comprendersi , 
come le altre, nella disposizione dell 'ar t i -
colo 4. 

La disposizione dell 'art icolo 3, pur così 
l im i t a t a ai vincoli più s t re t t i di parente la 
e di affinità, men t re per una pa r t e non 
t rova l ' imprescindibile suo f o n d a m e n t o ra-
zionale, non dico nell 'ordinario contenuto 
e signifiato delle norme di disciplina, ma 
nè anche in quello che è e deve essere cri-
terio di re t t ivo nel de t t a re le norme per la 
buona amminis t raz ione della giustizia, per 
l ' a l t ra non r isponde alle vere e concrete 
esigenze della pra t ica . 

L 'ar t icolo 3, infa t t i , secondo le dichia-
razioni dell 'onorevole guardasigill i e della 
Commissione pa r lamenta re , non ha al t ro 
f o n d a m e n t o che questo: d i radare la nube 
di preoccupazioni, di diffidenze e di sospet t i 
che per gli eventuali vincoli di parente la o 
di aff ini tà f r a i magis t ra t i e gli avvocat i , 
si creano e si radicano nel nostro popolo. 


